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Iniziative del PCI alla Camera 

Urgono misure concrete 
per eliminare gli sprecai 

nell'apparato statale 
Un'interrogazione al Presidente del Consiglio - Il problema dell'utiliz
zazione piena ed efficiente del personale - Chiesti gli elenchi del perso-
naie delle varie segreterie - Riduzione del numero delle auto ministeriali 

La urgenza di una quallfl-
< cazlone della spesa corrente 

e della conseguente lotta agli 
sprechi ed ai parassitismi che 
prosperano nel settore della 
pubblica amministrazione co-

- stltulsce ormai un aspetto es
senziale di una diversa poli
tica di utilizzazione delle ri-

• sorse del Paese. La polemica 
v che 6i è sviluppata anche in 

queste ultime settimane sulla 1 necessità di tagliare drastica
mente le spese improduttive 

- ed i costi parassitari non può 
restare solo tale, ma deve 
esprimersi in scelte concrete, 
per le quali i comunisti si 

, stanno da tempo battendo, 
cosi come hanno confermato 
anche nel corso della batta-

• glia parlamentare sul decre
ti anticongiunturali. 

Portando avanti questa bat
taglia, 1 parlamentari comu
nisti, con una interrogazione 
presentata dal compagni Di 
Giulio, D'Alema, Vetere e Ca
ruso. hanno espressamente 
chiesto al Presidente del Con
siglio di conoscere tutte le 
misure che il governo Intende 
prendere per la utilizzazione 
produttiva e efficiente del per-

- sonale statale, che costituisce 

la voce più rilevante delle 
spese correnti. 

Nella Interrogazione presen
tata i parlamentari comunisti 
chiedono al Presidente Ru
mor di fornire con urgenza 
in Parlamento le notizie, già 
peraltro sollecitate ai vari 
ministri, «sulla utilizzazione 
del personale statale, la sua 
dislocazione nel diversi uffici 
in rapporto ai reali fabbiso
gni », nonché sul numero del
le autovetture in servizio poi
ché «questi dati riguardano 
due tra le maggiori distorsio
ni della spesa corrente ». Tali 
dati — è detto nella interro
gazione comunista — sono ne
cessari se si vogliono opera
re « scelte improcrastinabili 
nella direzione di un metodo 
nuovo di gestione dell'ammi
nistrazione pubblica e della 
economia ». 

Nella Interrogazione si chie
de a Rumor di completare 
le informazioni per la parte 
relativa al numero degli ad
detti, anche solo di fatto, alle 
segreterie particolari del mi
nistri, dei sottosegretari, del 
direttori generali e del colla
boratori esterni che a diverso 

titolo prestano la loro opera. 
Occorre, secondo 1 parlamen
tari comunisti, rendere note 
le cifre complessive che ven
gono spese per il funziona
mento di questi uffici anche 
In relazione alle nuove dispo
sizioni della Corte dei Conti. 
Infine al Presidente del Con
siglio viene chiesto di offrire 
al Parlamento un quadro del
le misure complessive che il 
governo Intende proporre per 
dare « concretezza ad una po
litica di efficienza e di pro
duttività della pubblica am
ministrazione ». E ciò alla lu
ce della esigenza sempre più 
avvertita di «affrontare una 
delle questioni decisive per 
la mobilitazione e la produt
tività delle risorse finanziarie 
e per il funzionamento delle 
istituzioni», costituita «dallo 
spreco che di tali risorse è 
fatto nella pubblica ammini
strazione come risultato del
la pratica clientelare di ge
stione pluridecennale del go
verno nell'Insieme della pub
blica amministrazione », la cui 
conseguenza è stata, appun
to, quella di accentuare 1 fe
nomeni parassitari e corpo
rativi. 

Necessario un intervento del governo per bloccare le manovre speculative 

Impedire che tutta la «13> sfumi 
per le spese di riscaldamento 

La denuncia in una conferenza del sindacato inquilini, dei rivenditori di combustibile, degli amministratori 
di immobili e dei piccoli propJetari di case ~ Triplicato il costo del gasolio rispetto al mese di settembre 
dello scorso anno - Il ministero dell'Industria si limita a preannunciare la riduzione del 20% delle forniture 

• «Con l'aumento, che rag-

Slunge 11 doppio e spesso il 
riplo rispetto alla scorsa sta

gione, del prezzo del combu
stibili, non basterà quest'an
no la tredicesima a coprire 
i costi del riscaldamento per 
quasi tutte le famiglie Italia
ne». Con questo brevissimo 
rilievo si è aperta Ieri mat
tina a Roma una conferenza-
stampa del sindacato nazio
nale inquilini (SUNIA), del-
l'Associazione nazionale - am
ministratori di immobili 
(ANAI), dell'Unione naziona
le piccoli proprietari di im
mobili (UNPPI) e del sin
dacato autonomo del riven
ditori prodotti petroliferi 
(SARPP), aderente alla Con-
fesercentl. 

Ma non si tratta solo di 
un aumento intollerabile del 
prezzo del combustibili (ga
solio, kerosene, olio combu
stibile) che, perseguito in pri
mo luogo dal monopoli del 
settore, offre poi anche 11 
destro alle pesanti manovre 
speculative della grande pro
prietà edilizia. Si prospetta 
anche, nonostante 11 rinca
ro, 11 calo, se non addirittu
ra 11 blocco, delle forniture, 
con l'alternativa tra il ri-

t i ' 

Con un convegno che si apre domani a Novara 
« 

Piemonte: sulle trame fasciste 
si avvia l'inchiesta di massa 

L'incontro organizzato dal Consiglio regionale e dal Comitato novarese per il 30° della Resistenza 
Gli enti locali e i cittadini chiamati dalla Regione a collaborare con i competenti apparati dello Stato 

Dal nostro inviato 
NOVARA, 6 

Domenica Novara ospiterà 
un'asslse da cui la lotta con
tro le trame nere e le ml-

"nacce di eversione dovrebbe 
trarre vigoroso impulso. I co-

. mitati unitari antifascisti si 
riuniranno in un convegno re
gionale che si prefigge di de
finire le caratteristiche del-
l'« inchiesta di massa sulle at
tività fasciste» da attuare in 
Piemonte. Organizzato dal 
Consiglio regionale e dal Co
mitato novarese per le cele
brazioni del trentennale del
la Resistenza, il convegno co
stituisce il primo passo ver
so la realizzazione dell'impe
gno che le Regioni italiane 
assunsero il 22 marzo a To
rino, ribadendolo poi solenne
mente in giugno, nell'incontro 
di Milano, dopo la strage di 
piazza della Loggia: quello, 
appunto, di promuovere una 
grande indagine «sull'attività 
di tutte le organizzazioni fa
sciste e parafasciste, sui loro 
complici, mandanti e finan
ziatori ». 

« Lo scopo — dice Aldo VI-
glione, presidente del Consi
glio regionale — non è sol
tanto di riconfermare gli 1-
deali democratici del Piemon
te, ma di passare ad un mo
mento operativo contro ogni 
forma di fascismo riemergen
te». Un mese fa, l'assemblea 
antifascista degli Enti locali 
{)iemontesi aveva riaffermato 

a volontà di Comuni e Pro
vince di condurre a sempre 
più intensamente l'azione di 
coordinamento dei Comitati 
antifascisti, rilevando e de
nunciando costantemente le 1-
niziative e i complotti che si 
svolgono nei rispettivi ambiti 
territoriali». Ora ai propositi 
seguono 1 fatti. I dati e le 
Informazioni provenienti da 
tutti i punti del Piemonte do
vranno affluire a una commis
sione speciale della Regione, 
incaricata di vagliarli e di te
nere i contatti con 1 compe
tenti apparati dello Stato. 

ET del tutto evidente — co
me sottolinea il vicepresiden
te dell'assemblea piemontese. 
Dino Sanlorenzo. relatore al 
convegno di domenica — che 
l'inchiesta a non vuole In al
cun modo contrapporsi o co
stituirsi ai compiti istituzio
nali degli organi dello Stato ». 
E* il caso, semmai, di parla
re di aiuto, di collaborazio
ne. 
' Ce bisogno di una «boni
fica profonda » dell'intero ter
ritorio regionale dal germi del 
fascismo vecchio e nuovo, che 
può essere avviata comincian
do con l'identificare i respon
sabili delle violenze, delle ag
gressioni, della fitta ragnate
la di atti eversivi di cui a 
volte non si è neppure avu
ta notizia «anche per ritar
di, pigrizie, sottovalutazioni, 
o per gravi complicità». Si 
tratta di denunciare con tem
pestività, con precisione e 

Sottoscrizione: 

Milano al 100% 

con 240 milioni 
Con un versamento giunto 

', ieri alla Direzione, la Federa-
v lione di Milano ha sottoscritto 
', complessivamente 240 milioni 
' t per la stampa comunista, rag-
y< giungendo il 100 per cento del-. 
f- mfctuvo. 

continuità tutto ciò che vie
ne tramato contro le liber
tà democratiche. Chiunque ab
bia in animo di complottare 
contro le Istituzioni repub
blicane deve sapere a priori 
che non avrà più possibilità 
di farla franca. Ecco perchè 
è necessario che all'inchiesta 
cooperino, attorno agli Enti 
locali, tutti i cittadini, 1 de
mocratici, i giovani, gli anti
fascisti che vogliono giustizia 
ed esigono che il terrorismo 
nero sia stroncato. 

Gli sviluppi dell'indagine In 
corso dimostrano che il Pie
monte, anche se è stato ri
sparmiato dalle stragi, non è 
una regione marginale nel di
segno eversivo. Le cronache 
recenti hanno dovuto registra
re la scoperta dei campi pa
ramilitari in valle di Susa, 
l'attentato terroristico alla se
de dell'ANPI di Torino, l'in
dividuazione di una base del
le squadracce nere sulle mon
tagne di Chlomonte, 1 ritro
vamenti di armi in Val Vigez-
zo. In Valsesla, nell'Ossola. 

Qualcosa è mutato, alcune 
responsabilità sono finalmen
te venute a galla. Sanlorenzo 
dà atto alla magistratura to
rinese dell'impegno che è sfo
ciato nell'emissione di 17 man
dati di cattura e nell'Invio di 
una quarantina di comunica
zioni giudiziarie. 

«A questo punto — affer
ma Sanlorenzo — occorre pe
rò che si vada fino In fon
do e il tutto non venga In
sabbiato o deviato. L'inchie
sta di massa della Regione 
e dei comitati unitari anti
fascisti deve servire a rende
re permanente la spinta ne
cessaria 3 superare tutte le 
omertà, le coperture e 1 ri
tardi che si sono accumula
ti anche in Piemonte». 

Pier Giorgio Betti 

Proteste per le misure 
contro gli studenti arabi 
Prese di posizione del Consiglio di Facoltà di Archi
tettura e del Comitato unitario degli studenti stranieri 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 6. 

I provvedimenti di espul
sione adottati senza plausi
bili giustificazioni nei con
fronti di studenti e laureati 
arabi residenti a Firenze ed 
in altre città italiane — dei 
quali abbiamo già dato 
notizia Ieri — hanno provo
cato una presa di posizione 
del consiglio di facoltà di 
architettura di Firenze, il 
quale, in un suo comunicato, 
«esprime le sue profonde 
preoccupazioni per un atto 

che se eventualmente neces
sario, sta assumendo caratte
ri repressivi ed antidemocra
tici per la sua ampiezza e la 
incomprensibile urgenza di 
attuazione». Il consiglio di 
facoltà chiede quindi «che 
questo provvedimento sia ri
preso in considerazione dalle 
autorità competenti in vista 
di un suo eventuale ridimen
sionamento, alla •luce degli 
effettivi interessi del paese; 
sottolinea soprattutto la .ne
cessità che venga presa in 
considerazione la possibilità 
di prolungare i tempi di at
tuazione del provvedimento 
stesso, allo scopo di agevola
re la chiarificazione necessa
ria nelle adeguate sedi poli
tiche e permettere la solu
zione dei gravi problemi u-

mani che esso comporta». ' 
Sulla vicenda ha preso po

sizione anche il comitato u-
nitario degli studenti stra
nieri di Firenze, sottolinean
do come 11 provvedimento si 
inquadri in una politica an
tidemocratica e repressiva, 
tesa a colpire gli studenti 
stranieri, specialmente quelli 
dei paesi del terzo mondo al
cuni dei quali impegnati in 
una dura lotta contro l'im
perialismo. il fascismo, la 
politica reazionaria, dei loro 
governi. Nel documento, dopo 
aver ricordato che 1 provve
dimenti di espulsione sono 
stati già notificati a 10 stu
denti arabi che dovrebbero 
lasciare l'Italia entro 72 ore 
e che dovrebbero essere este
si a circa 100 studenti resi
denti nelle sole Provincie di 
Firenze e di Perugia, si sot
tolinea come decine di stu
denti stranieri rischiano di 
essere estradati e consegnati 
nelle mani di polizie reazio
narie e antipopolari dei loro 
paesi. Nel documento si chie
de quindi il ritiro dei prov
vedimenti repressivi. 

Il comitato ha inviato un 
telegramma al ministero de
gli Interni per esprimere lo 
sdegno e la protesta contro 
1 provvedimenti e per chie
derne l'immediato ritiro. 

Incontro alla Regione con i rappresentanti della RDV 

Impegno dell'Emilia-Romagna 
per ulteriori aiuti al Vietnam 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 6. 

Obbligare gli USA a rispet
tare gh accordi di Parigi per 
la pace nel Vietnam; solleci
tare il governo italiano a ri
conoscere il Governo rivolu
zionario provvisorio del Sul 
Vietnam; perseguire ed In
tensificare la campagna, pres
so l'opinione pubblica perchè 
il popolo vietnamita sia con
cretamente aiutato a ricostrui
re ed unificare il proprio Pae 
se. Questi gli impegni che le 
forze politiche democrai:che 
e gli amministratori di tutta 
l'Emilia-Romagna hanno r!ba 
dito oggi nel corso delle ma
nifestazioni indette per cete 
brare I venti nove anni della 
Repubblica democratica viet
namita. 

Il punto sulla situazione ne. 
Vietnam, situazione caratteriz
zata al Nord dal grande sfor
zo di ricostruzione e al 8ud 
dalla lotta di popolo contro le 
violazioni alla treggia da par
te di Saigon, è stato fatto In 
mattinata dal compagno Hu-
ynh Tieng. incaricato d'affari 
della RDV In Italia, nel cor
so di una conferenza stampa 
tenuta presso la sede muni
cipale di Bologna. Huynh 
Tieng era accompagnato dal 

consigliere di ambasciata 
Nguyen Thanh Ke. 

Se la vita nella RDV ritorna 
al ritmo normale, ciò rappre
senta un grande successo per 
i popoli di tutto il mondo 
che hanno partecipato con en
tusiasmo alla campagna di so
lidarietà col Vietnam. Negli 
ultimi tempi dall'Italia sono 
stati inviati nel Vietnam ma
teriali, attrezzature, medicina
li per un valore di oltre 100 
mila milioni. Un contributo 
decisivo è venuto dall'Emi ila-
Romagna. Ma l'impegno è di 
continuare a sostenere la cau 
sa del popolo vietnamita, eco
nomicamente e politlcamen 
te: Io hanno ribadito, nel po
meriggio, il presidente de'.la 
Giunta regionale Guido Fan
ti e II presidente del Consi
glio dell'Emilia Romagna Sil
vano Armaroll, nel corso del 
ricevimento al quale Huynh 
Tieng e Ngulen Thanh Ke 
hanno preso parte nella sede 
della Regione. 

AI saluto del compagno 
Fanti, Huyng Tieng ha ripo
sto sottolineando il significa
to del fatto che la prima ce
lebrazione ufficiale in Italia 
della fondazione della RDV 
•la avvenuto * Bologna, cit
tà medaglia d'oro della Resi
stenza 

Altri messaggi 
per la scomparsa 

del compagno 
Fausto Gallo 

Il compagno Alessandro Nat
ta ha espresso il cordoglio del 
gruppo comunista della Camera 
per la morte del compagno 
Fausto Gullo, inviando un com
mosso messaggio alla famiglia. 
Vi si ricorda la figura del di
rigente del Partito e la parte 
che egli ha avuto nelle batta
glie parlamentari in qualità di 
deputato e di vicepresidente del 
gruppo del PCI. 

Altri messaggi di omaggio al
la memoria del compagno scom
parso sono «lati inviati alla Di
rezione del Partito dall'on. La 
Malfa, da Enzo Capalozza, da 
Ernesto Treccani, da Silvano 
Armatoli, presidente del Con
siglio regionale dell'Emilia-Ro
magna, - dall'on. Orlandi, dalla 
senatrice Tullia Carrettoni, dal 
Partito radicale, da Palmella e 
Meli ini per la L1D e da molti 
altri. 

corso al «mercato nero» o 
il freddo. 

L'aumento del prezzi e la 
rarefazione dei prodotti so
no entrambi il frutto della 
totale mancanza di misure 
governative che regolino pre
cisamente il settore. L'azio
ne del governo non è andata 
al di là del varo di un fret
toloso plano petrolifero che, 
alla voce riscaldamento, re
ca unicamente una circolare 
ministeriale dal contenuto 
fumoso. 

Il ministero dell'industria 
si limita a preannunciare ri
duzioni delle forniture nella 
misura del 20 per cento, ma 
non si preoccupa minima
mente di chiarire a chi spet
ta la gestione dell'Intera ope
razione, né tantomeno 1 cri
teri su cui sarà condotta. 
Senza contare che l'on. De 
Mita farebbe bene a spiega
re a che (o a chi) serve pro
spettare la contrazione del
le forniture quando un'effet
tiva lotta agli sprechi di 
combustibile potrebbe porta
re a un risparmio effettivo 
del 3040 per cento del pro
dotto consumato. E sì badi 
che si tratta di valutazioni 
di fonte non sospettabile. 

Secondo calcoli della TO
TAL, con la piena applica
zione della legge 615 del I960 
sull'adeguamento e la razio
nalizzazione degli impianti, 
sarebbe possibile ottenere un 
risparmio di 480 miliardi, pa
ri al 30 per cento della spesa 
totale per il riscaldamento 
nell'Inverno 1973-'74. In assen
za dell'intervento pubblico, 
invece, anche quest'anno 19 
milioni -e 650 mila tonnella
te di combustibili saranno 
«bruciati» con il solo risul
tato di inquinare l'atmosfe
ra. Possibile che il ministe
ro dell'Industria non abbia 
neppure i tecnici per un con
teggio così semplice? 

A giudicare dai livelli rag
giunti dal prezzi, il ministe
ro continua evidentemente, 
ripetendo l'errore dello scor
so anno, a fare eccessivo af
fidamento sui calcoli degli uf
fici studi delle grandi compa
gnie petrolifere. Non si spie
gherebbe altrimenti come — 
con un prezzo internazionale 
nettamente più basso — il 
gasolio costi invece nelle 
grandi città italiane non me
no di 90 lire al chilo. IVA 

.compresa. 
Il gasolio — come è sta

to" riferito nella conferenza-
stampa — costa ad esempio 
sulla piazza di Odessa 56 
lire al chilo, franco spedi
zione sino a Genova: que
sto significa che a Torino 
potrebbe essere venduto a 60 
lire il chilo. Qual è Invece 
il prezzo attuale? Non meno 
di 82.50 lire, mentre a Mila
no è di 80 lire al chilo e 
altrettante a Roma: più na
turalmente il 12 per cento 
dell'IVA. 

Tenuto conto di questi 
prezzi — che dovrebbero ad
dirittura ancora salire — ri
scaldare con il gasolio, nei 
cinque mesi invernali, un ap
partamento di 80 mq. coste
r à — i calcoli sono stati ef
fettuati dal SUNIA — a To
rino da un minimo di 165 mi
la lire a un massimo di 193 
mila, e a Milano da un mi
nimo di 184.750 a un massi
mo di 198.750. Adoperando 
invece nafta, per Torino, la 
ipotesi minima è di 150 mila 
lire e quella massima di 162 
mila, per Milano la minima 
è di 157.145 lire e la massima 
di 178.080. -

Letteralmente insopportabi
le è poi la spesa per 11 kero
sene. utilizzato soprattutto 
negli impianti autonomi dei 
centri storici e nelle perife
rie e quindi da una fascia 
di utenti generalmente tra i 
più disagiati (pensionati, ar
tigiani ecc.) : a costoro riscal
darsi per 150 giorni costerà 
almeno 315 mila lire. 

Se il maggior rigore delle 
temperature invernali rende 
più pesante la situazione nel
le città del Centro-Nord, e 
però altrettanto certo che nel 
Sud o a Roma prowedp la 
speculazione a sostituirsi alla 
inclemenza del tempo. Limi
tiamoci a un esemplo. Gli In
quilini di uno stabile del 
quartiere Montesacro. di pro
prietà di un ente previden
ziale che possiede a Roma 21 
mila appartamenti, si sono 
visti recapitare per la stame
ne '73*74 fatture di 252.363 li
re. contro le 94 mila sborsate 
l'anno precedente. Quanto 
dovranno pagare per la pros
sima stagione? 

Tra le misure più urgenti 
suggerite dalle quattro orga
nizzazioni per alleviare agli 
utenti il peso di questa si
tuazione. c'è l'introduzione 
di un nuovo sistema di ri
scaldamento a metano — più 
economico —, l'applicazione 
della legge sugli impianti per 
evitare Rli sprechi, la revi
sione del sistema di forma
zione dei prezzi per Impedi
re nuovi aumenti, l'equipara
zione dell'IVA sui combusti
bili per uso domestico a quel
la dei prodotti di prima ne
cessità dal 12 al 3 per cen
to), la garanzia del riforni
menti di combustibile da par
te di tutte le grandi compa
gnie e In particolare dell' 
AOIP. 

Su quest'ultimo punto, lo 
strumento per accertare le 
effettive necessità di combu
stibile esiste, ed * quelita-
nagrafe» degli impianti che 
è da lungo tempo in gesta
zione presso il ministero del
l'Industria. Per evitare che 
la compilazione richieda qual
che decennio, nel corso della 
conferenza 11 ministero è sta
to Invitato a rivolgersi al sin
dacato dei rivenditori che ha 
già pronto da tempo un 
« censimento » per regioni dei 
sistemi di riscaldamento co
municato ieri alla stampa. 

Antonio Caprine» 

Ad un anno dalla sanguinaria dittatura militare 

Giovedì a Roma una grande 
manifestazione per il Cile 

Si svolgerà alla Basilica di Massenzio - Vi parteciperanno esponenti poli
tici cileni in esilio - Un comunicato di Italia-Cile e dell'ARCI-UISP 

Una manifestazione unitaria per la li
bertà del popolo cileno si svolgerà a Ro
ma, alla Basilica di Massenzio, giovedì 
12 alle ore 18, con la partecipazione di 
esponenti politici cileni in esilio, rappre
sentanti delle forze politiche democra
tiche Italiane, dei sindacati, delle asso
ciazioni culturali, delle organizzazioni di 
massa, del mondo della cultura e dell'arte. 

L'associazione Italia-Cile e l'ARCI-UISP, 
che hanno organizzato la manifestazione 
nel fare appello per una massiccia parte
cipazione all'iniziativa, sottolineano — af
ferma un comunicato — ancora una volta 
l'importanza della solidarietà internazio
nale alla lotta dei popoli oppressi dal 
fascismo, che in particolare In Cile, in 
un anno di brutale dittatura, ha raggiunto 
livelli di criminalità assolutamente in
tollerabili. 

Dopo l'assassinio del presidente costi
tuzionale Salvatore Allende — ricorda il 
comunicato — decine di migliaia di per
sone sono state uccise o imprigionate, 
torturate e sottoposte a vessazioni di ogni 
genere: Parlamento e Consigli comunali 
sono stati sciolti, 1 giornali di opposizione 
soppressi, giornalisti ed intellettuali perse
guitati per il solo fatto di essere tali; 

1 prezzi sono aumentati in media di 20 
e più volte, il paese è praticamente sul
l'orlo della fame quasi generalizzata; In 
compenso « l'ordine » della morte e della 
persecuzione regna a Santiago. La giunta 
golpista di Pinochet e degli altri generali 
fascisti continua a tenere 11 paese in 
stato di guerra Interna e a sollecitare 
riconoscimenti e aluti internazionali con 
« provocatorie richieste » come quella ri
volta di recente anche all'Italia. 

Tutto ciò impone e rende attuale e 
urgente una mobilitazione unitaria di 
tutte le forze democratiche e costituzio
nali italiane ed internazionali, come è 
stato auspicato nella conferenza pan-eu
ropea tenutasi a Parigi nel luglio scorso, 
per favorire ed aiutare la lotta unitaria 
delle organizzazioni del Cile che hanno 
come aspirazione comune la riconquista, 
della libertà e la restaurazione di un 
regime democratico corrispondente alle 
aspirazioni di quel popolo. Si tratta, nono
stante tutto — conclude 11 comunicato — 
di un obiettivo raggiungibile come hanno 
dimostrato le esperienze tuttora in via 
di sviluppo, in Portogallo ed in Grecia 
e la crisi profonda dello stesso fascismo 
spagnolo. 

I socialisti chiedono la « verifica » alla Regione 

In crisi i rapporti DC-PSI 
nel Friuli-Venezia Giulia 

Contrasti in quasi tutte le giunte - Nel Goriziano non esiste più una ammi
nistrazione di centro-sinistra « organico » - Il nodo dei rapporti col PCI 

Conferenza stampa del vescovo Gagnon 

II Vaticano ribadisce 
il no alla «pillola» 

Una « saggia limitazione delle nascite », ma soltanto 
con metodi « fondati sui ritmi naturali » - La posi
zione della delegazione al congresso di Bucarest 

Ieri in una conferenza stam
pa il vescovo canadese 
Eduard Gagnon ha illustrato 
la posizione assunta alla Con
ferenza mondiale della popo
lazione a Bucarest dalla de
legazione della S. Sede che 
egli dirigeva. 

«Una dottrina precisa e 
permanente» è quella della 
Chiesa riguardo alla famiglia 
e alla natalità: così si è 
espresso mons. Gagnon, per 
sottolineare le coerenze ai 
principi generali da parte dei 
rappresentanti del Vaticano. 
che hanno negato il consen
so al documento finale di Bu
carest. Questo presentava in
fatti a suo parere alcuni 
« gravi equivoci », « gravi 
omissioni» e «posizioni inac
cettabili» specialmente sulla 
limitazione delle nascite, sul
l'aborto, sulla sterilizzazione, 
sul ruolo della famiglia e sul
la condizione della donna. 

In implicita polemica con 
gli americani, che miravano a 
ridurre drasticamente il tasso 
di natalità, il vescovo ha inol
tre precisato: «Una politica 
della popolazione non può con
tentarsi di essere una politica 
demografica, ma deve tendere 
a stabilire una divisione equa 
delle risorse e degli spazi». 

Il domenicano Henry De 
Riedmatten a sua volta ha 
affermato che concordanze 
notevoli sono state trovate dai 
delegati del Vaticano con i 
paesi del terzo monda con la 
Cina e con i paesi socialisti 
d'Europa. Egli ha detto che 
questi paesi si sono infatti 

espressi contro direttive in
ternazionali in materia demo
grafica, ritenendole « intro
missioni intollerabili » nella 
politica degli J Stati. Questi 
paesi hanno inoltre rivendica
to la priorità dello sviluppo. 
contestando l'aspetto « mec
canico» di una politica della 
natalità proposta dai paesi 
ricchi, e affermando che sono 
invece in gioco essenziali va
lori culturali e umani. 

Nel corso della conferenza 
stampa, sono stati poi illu
strati gli emendamenti propo
sti dalla delegazione vaticana 
a Bucarest e in parte accolti. 
Essi riguardano il ruolo fon
damentale della famiglia, il 
rispetto della vita umana, la 
promozione della donna, il di
ritto di una coppia a decide
re la dimensione della propria 
famiglia. . 

In questo senso, è stata sol
lecitata la promozione di me
todi di regolazione delle na
scite nel a pieno rispetto del
le leggi della trasmissione 
della vita». Si tratta della 
posizione illustrata nei giorni 
scorsi anche dall'arcivescovo 
di Milano. Colombo. 

Questi aveva detto che la 
Chiesa non è « affatto contra
ria a una saggia limitazione 
delle nascite», ma che ac
cetta soltanto * tutti 1 metodi 
fondati sui ritmi naturali », il 
che significa respingere in so
stanza le attuali conquiste del
la scienza, e In pratica impe
dire il diritto di scelta della 
coppia. 

Manifestazioni del PCI 
OGGI 

Avalline: Alinovi. Modena: 
Occhetto. Arezzo: N. Cola-
Janni. Ragusa: De Pasquale. 
Basilea (emigrazione): G. 
Pajetta. Perugia: A. Pa
squali. Castellammare: E. 
Gualandi. 

DOMANI 
La Spazia: Alinovi. Imola: 

Cavino. Macerata: Caravolo. 
Grosseto: Chiaramente. Pi
sa: Cossulla. Tronto: Ga
ietti. Perugia: Gallimi. Rie
ti: Imbeni. FI renio: Ingrao. 
Padova: Napolitano. Milano: 
Pajetta. Avallino: Poma. 
Rovigo: Quercieli. Roma • 
Contacene: Roichlln. Molli: 
Romeo. Treviso: Serri. Fon-

tocagnano (Salerno) : Vec
chioni. Sera: P. Ciofl. Bib
biena (Arozzo): N. Colajan-
ni. Oliati: P. Conti. S. Se
vero (Foggia): L. Conte. Si
racusa - Seziono Lenin: Co
rallo. Massa: Di Paco. Sul
mona: Esposto. Castelchio-
dato (Roma): Florio!!©. Ron-
cigliono (Viterbo): Fredduz-
zi. S. Giuseppe Jato (Paler
mo): La Torre. Belmenfe 
(Palermo): S. Mafai. Zurigo 
(emigrazione): G. Pajetta. 
Vizzinl (Catania): Quercini. 
Grumo Aopula (Bari): Sico-
lo. Guspini: G. Tedesco. 
Ischia; Valenza. Varese: R. 
Bonaul. Sant'Agata dei Goti 

Sonavamo); E. Gualandi. 
mpobesse: O. Paolono. 

Igleslati Trtva. 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE, 6 

Anche per la Giunta regio
nale del Friuli Venezia Giu
lia, per anni presentata come 
un modello di stabilità e di ef
ficienza nel tormentato qua
dro del centro-sinistra, sono 
arrivati i tempi della crisi, 
delle «verifiche» delle prese 
di posizione critiche. Proprio 
in questi giorni il Comitato re
gionale del PSI ha espresso il 
malessere e l'incertezza ser
peggianti nella maggioranza 
regionale con una richiesta 
di verifica politico-program
matica della coalizione, la 
quale, partendo da una scon
fessione del piano finanziario 
quinquennale appena elabora
to, mette sotto accusa i me
todi di gestione della DC e 
il sostanziale immobilismo cui 
questo partito costringe l'at
tività di governo regionale. 

I contrasti ormai espliciti 
a livello di Giunta regionale 
non sono in realtà che la ri
sultante e lo sbocco inevi
tabili di una serie di episodi 
che, in questi ultimi mesi, 
hanno coinvolto e posto in 
crisi, più o meno aperta, nu
merosi enti locali, da un capo 
all'altro del Friuli Venezia 
Giulia. 

Le prime rotture si erano 
registrate nell'Isontino, con 
l'uscita dei socialisti dalla 
maggioranza, dapprima alla 
provincia, poi in quasi tutti 
i comuni (a cominciare da 
quello capoluogo e da Mon-
falcone). Di conseguenza oggi 
nel Goriziano non esiste più 
neppure una Giunta di cen
tro-sinistra organico: le mo
tivazioni del dissenso variano 
da ente locale a ente locale, 
ma alla base è sempre l'in
capacità di dare soluzioni a-
vanzate ai problemi delle sin
gole comunità. 

A Pordenone è di questi 
giorni la decisione democri
stiana di far dimettere i pro
pri rappresentanti nelle am
ministrazioni locali in segno 
di ritorsione per l'asserita 
collusione PCIPSDI nell'ele
zione dei dirigenti di una co
munità montana. 

A Trieste, infine, l'ammini
strazione comunale versa in 
uno stato di cronica empasse. 

Nella provincia ì socialisti 
sono usciti dalla Giunta del 
comune di Duino-Aurislna. 
Questo sommario quadro In
dica eloquentemente che la 
formula di centro-sinistra è 
ormai in avanzato grado di 
decomposizione anche nella 
nostra regione. I miti della 
stabilità e dell'efficienza, van
tati e propagandati in espli
cito confronto cor» le situa
zioni di altri comuni e re
gioni costretti dalla DC a ci
cliche crisi, si sono sbricio
lati a seguito dell'incapacità 
della maggioranza di affron
tare in modo conseguente il 
problema del rapporto con i 
comunisti: nodo decisivo, que
sto, da sciogliere per poter 
realizzare una svolta politica 
e disincagliare gli enti locali 
dalle secche dell'immobilismo 
e dell'ordinarla amministra
zione. 

Fabio Inwinki 

Oggi si apre 
a Bologna 

l'assemblea 
delle 

Università 
europee 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 6 

La Conferenza dei Rettori 
e vlce-cancelllerl è giunta alla 
sua conclusione con 11 rin
novo degli Incarichi In seno 
al Comitato permanente e 
con i documenti finali che 
riassumono !! dibattito scatu-
rito in questi giorni nell'am
bito del cinque gruppi di la
voro. 

Il presidente della CRE, 
l'inglese Sloman, come 11 suo 
collega Camaclnl, Rettore 
dell'Ateneo di Bologna, han
no manifestato soddisfazione 
per come si è svolta la quin
ta assemblea dei Rettori eu
ropei. 

«Non si può certo atten
dere da questa Conferenza — 
aveva affermato Sloman In 
occasione dell'apertura del la
vori — che da essa emerga 
la soluzione dei problemi del* 
le Università. E' però spera
bile che alla fine 1 Rettori 
abbiano appreso qualche co
sa l'uno dall'altro sulle reci
proche esperienze e sul pro
blemi discussi». 

La Conferenza, ad ogni mo
do, ci pare abbia dimostrato 
una generale volontà di rin
novamento delle Università, 
una autentica esigenza di ade
guare le loro strutture al bi
sogni della società, di inserir
si sempre più nelle realtà 
nazionali ed europea, tenendo 
presente che il mondo uni
versitario di ciascun paese è 
assai diverso dagli altri, tutti 
diversificati tra loro. 

E' però anche vero che la 
Conferenza — come ha dichia
rato il Rettore parigino Lu-
chaire — ha dimostrato che 
1 problemi comuni sono sem
pre più numerosi e richie
dono soluzioni unitarie. E' 
questo un riconoscimento ira-
portante per una efficace 
forma di cooperazione inter
universitaria che sappia rag
giungere risultati finalmente 
concreti. Proprio su questo 
tema, non a caso, è incen
trata l'assemblea delle Uni
versità europee, che si inau
gura domani, ancora a Bo
logna. 

Per quanto riguarda il rap
porto tra l'Università ed i mu
tamenti della società, il Ret
tore dell'Università di Mo
naco, Lobkowicz, ha afferma
to; «E' necessario un radica
le cambiamento politico che 
influenzi il settore della istru
zione superiore. Il governo, 
in particolare, deve program
mare la sua attività tenendo 
conto delle reali esigenze del
l'Università. Gli studenti han
no bisogno di essere aiutati 
e consigliati soprattutto quan
do devono decidere quella 
che sarà la loro futura atti

vità. E' necessaria, inoltre, una 
responsabile programmazio
ne su scala mondiale anche 
in considerazione della cre
scente migrazione professio
nale e accademica. E' poi con
sigliabile raggiungere al più 
presto accordi internazionali 
per l'equiparazione dei titoli 
e dei livelli di istruzione». 

Riferendosi al problemi del
la riforma universitaria, il 
prof. Campaud, dell'Universi
tà di Rennes, ha sostenuto: 
«L'Università tradizionale, la 
dolce pacifica "Alma Mater", 
non esiste più. L'hanno ucci
sa la rivoluzione socio-econo
mica degli ultimi venti anni e 
la massa degli studenti. La 
complessificazione delle cono
scenze ha travolto le regole 
e i metodi pedagogici. Il ra
pido avanzamento della scien
za ha moltiplicato i punti di 
ricerca esigendo la messa in 
opera di mezzi frenetici e 
sempre più onerosi. 

«Le Università devono ne
cessariamente scegliere dei 
nuovi programmi abbando
nando i vecchi sistemi. La 
popolazione studentesca, per 
quel che riguarda l'aspetto 
sociale del discorso, è sem
pre meno omogenea: questo 
è un lato positivo che costi
tuisce, nello stesso tempo, fon
te di arricchimento per la 
Università e origine di pro
blemi sempre più gravi. Mol
te volte è stato detto che il 
line supremo della formazio
ne universitaria è: imparare 
a imparare. L'obiettivo futu
ro dell'insegnamento deve es
sere lo sviluppo dell'intelli
genza, dello spirito critico o> 
di sintesi. Domani, come ieri, 
come oggi, lo scopo princi
pale della scuola superiore 
sarà formare delle menti atte 
a giudicare da sole, capaci 
di analizzare gli insegnamen
ti ricevuti e a criticare ». 

Romano Zanarinl 

Commemorazione 

a Connobio 

del XXX della 

Liberazione 
Oggi e domenica 8 set

tembre sarà commemorato * 
Cannobio il XXX anniversa
rio della liberazione della cit
tà e dell'intera regione del
l'Alto Verbano, ad opera del
la divisione partigiana «Pia
ve». 
Il compagno Frassati dell'Isti
tuto Gramsci, già comandan
te della formazione partigia
na che liberò Cannobio, e il 
senatore Torelli, fondatore 
del CLN della provincia di 
Novara, terranno i discorsi 
ufficiali. 

Nella mattinata dell'8 set
tembre, al teatro di Canno
bio, avrà lugo un Incontro-
dibattito 


